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Alla
Direzione generale ABAP
Servizio V – Tutela del Paesaggio
mbac-dg-abap.servizio5@mailcert.beniculturali.it 
piero.aebischer@beniculturali.it 

Servizio II – Scavi e tutela del patrimonio 
archeologico

Servizio III – Tutela del patrimonio storico,
artistico e architettonico

e, p.c., 
alla Soprintendenza ABAP per la città 
metropolitana di Cagliari e le province di Oristano 
e Sud Sardegna
mbac-sabap-ca@mailcert.beniculturali.it 

OGGETTO: Ballao e Armungia (SU) – Progetto di un impianto eolico denominato “BRUNCU ‘E NIADA” composto
da 14 turbine da 6 MW ciascuna, per una potenza complessiva di 92,4 MW e relative opere connesse.
Perdasdefogu, Jerzu, Tertenia e Ulassai (NU), aree contermini ex D.M. 10/09/2010 e viabilità di accesso al sito
del progetto.
Proponente: Econergy Project 2 S.r.l.
Parere endoprocedimentale nell’ambito della procedura riferita al D.Lgs 152/2006 – VIA
Rif. vs. nota prot. n. 15476 del 07/05/2021 – Ns. prot. n. 6768 del 10/05/2021

Con riferimento al progetto in argomento, visti i relativi elaborati progettuali, lo Studio di Impatto Ambientale,
la Relazione paesaggistica e la Relazione archeologica redatti dal proponente, consultati per il tramite della
piattaforma web dedicata del Ministero della transizione ecologica, al seguente indirizzo:
www.va.minambiente.it => sezione “Procedure” => “Procedure in corso” => paragrafo “Valutazione Impatto
Ambientale” => “Progetti” => “Progetto per la realizzazione di un impianto eolico, ai sensi dell'art.23 del D.Lgs
152/2006,  costituito  da  14  aerogeneratori,  ciascuno  di  potenza  nominale  pari  a  6,6  MW,  e  dalle  opere
necessarie di connessione alla RTN, per una potenza complessiva di 92,4 MW, da realizzarsi nei Comuni di
Ballao (SU) e Armungia (SU)” 
e facendo seguito alla richiesta di codesta Direzione Generale, si comunicano le valutazioni di competenza in
ottemperanza  alla  Circolare  della  DG  PBAAC  n.  5/2010  del  19/03/2010,  “Procedure  di  competenza  della
Direzione Generale PBAAC in materia di tutela del paesaggio – Indicazioni operative per il coordinamento degli
Uffici centrali e periferici”.
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Il progetto prevede l’installazione di  14 WTG di grande taglia (altezza massima misurata al mozzo di 135 m e
diametro massimo del rotore di 170 m, per un’altezza massima di 220 m) nel territorio di Ballao (SU), con ulteriori
lavorazioni  (tra cui opere di infrastrutturazione elettrica per distribuzione e trasporto di energia in cavidotto
interrato) che coinvolgono anche il contermine territorio comunale di Armungia (SU). Entrambi i territori ricadono
nella competenza territoriale della consorella Soprintendenza ABAP per la città metropolitana di Cagliari e le
province di Oristano e Sud Sardegna.
Come appena ricordato e come anche evidenziato nella richiesta di parere endoprocedimentale della superiore
DG, benché sia prevista la localizzazione delle opere principali e connesse nei comuni di Ballao e Armungia, il
progetto di cui trattasi risulta interessare con le relative aree contermini definite ai sensi del D.M. 10/09/2010 i
territori di Perdasdefogu, Jerzu, Tertenia e Ulassai (di competenza della scrivente Soprintendenza), come anche
la viabilità di accesso al sito di progetto a partire dal  porto di Arbatax,  nel  comune di Tortolì,  ugualmente
ricadente nella competenza territoriale di questo Ufficio.

ALLEGATO A
Area Funzionale Patrimonio Archeologico

In riferimento all’area vasta,  così  come definita ai  sensi  del  D.M. 10/09/2010,  sono stati esaminati i  relativi
elaborati, resi disponibili dal committente nell’ambito del procedimento VIA di cui trattasi per l’impianto eolico
“BRUNCU ‘E NIADA” ed analizzati in relazione al territorio di competenza di questo Ufficio: 
1. Relazione tecnica generale (Elaborato VIA-WIND_REL001);
2. Relazione archeologica (Elaborato VIA-WIND_REL036);
3. Carta archeologica (Elaborato VIA-WIND_ELB028c);
4. Relazione interventi su viabilità di trasporto turbine (Elaborato VIA-WIND_REL046).

La documentazione tecnica di cui ai punti 2 e 3 è stata elaborata dal dott. Fabrizio Delussu, in possesso dei
requisiti di legge.
Sono  stati  altresì  esaminati  gli  inquadramenti  cartografici,  le  planimetrie,  le  varie  relazioni  tecniche  e
specialistiche, la documentazione fotografica, la cartografia relativa all’assetto storico-culturale e agli stralci del
vigente Piano Paesaggistico Regionale.

A.1 Situazione vincolistica dell’area oggetto di intervento  
A.1.1 Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia nelle aree
direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero nelle sue immediate vicinanze
Considerando il  buffer di 11.000 m (risultante dall’altezza del WTG,  comprensiva di mozzo e raggio rotore e
corrispondente a 220 m, moltiplicata per 50 volte), così come previsto dalle indicazioni contenute nell’Allegato 4
del Decreto Interministeriale del 10 settembre 2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da
fonti  rinnovabili”,  si  segnalano  le  aree  di  seguito  elencate,  sottoposte  a  specifico  provvedimento  di  tutela
emanato ai sensi del D.Lgs 42/2004 e della legislazione precedente (L. 1089/1939 e D.Lgs 490/1999).

Perdasdefogu:
Nuraghe Monte S’Orcu Tueri, tutelato con D.M. del 05.07.1963:
distanza da aerogeneratore WTG001: 6400 m circa in direzione NE;
distanza da aerogeneratore WTG002: 6400 m circa in direzione NE;
distanza da aerogeneratore WTG010: 6400 m circa in direzione N;
distanza da aerogeneratore WTG011: 6200 m circa in direzione N.

Grotta Tueri, tutelata con D.C.R. n°138 del 06.11.2014, 
distanza da aerogeneratore WTG001: 6500 m circa in direzione NE;
distanza da aerogeneratore WTG002: 6500 m circa in direzione NE;
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distanza da aerogeneratore WTG010: 6500 m circa in direzione N;
distanza da aerogeneratore WTG011: 6300 m circa in direzione N.

Struttura nuragica n°3 in loc. Is Clamoris, tutelata con D.C.R.  n°28 del 25.06.2015
distanza da aerogeneratore WTG001: 5700 m circa in direzione N;
distanza da aerogeneratore WTG002: 6000 m circa in direzione N;
distanza da aerogeneratore WTG010: 6600 m circa in direzione NW;
distanza da aerogeneratore WTG011: 6200 m circa in direzione NW.

A.1.2 Beni tutelati ope legis ai sensi dell’articolo 10, comma 1 (con indicazione dello stato delle procedure di cui
all’articolo 12)
Non è possibile accertare la presenza di beni archeologici di proprietà pubblica nell’area vasta.
Si chiede pertanto di integrare l’elenco di tali beni e a tale scopo si rinvia al paragrafo A.3, punto 2, lett. a).

A.1.3 Vincoli o previsioni vincolanti derivanti da norme di piano paesaggistico, piano regolatore ovvero di altri
strumenti di pianificazione relativi alla individuazione e tutela dei beni archeologici
All’esito dell’esame della documentazione presentata, in base alle verifiche d’archivio, nell’area vasta all’interno
della  quale si  colloca il  parco eolico in esame ricadono numerosi  beni  archeologici individuati come tali  nel
“Repertorio  del  mosaico  dei  beni  paesaggistici  e  identitari”,  tipizzati e  individuati dal  vigente  strumento  di
pianificazione paesaggistica regionale. Gli stessi vengono individuati nell’elaborato denominato “Area vasta” (VIA-
WIND_ELB030),  mediante  semplice  sovrapposizione della  cartografia regionale di  riferimento, senza ulteriori
indicazioni.  
Di seguito si elencano i beni presenti all’interno del “Repertorio del mosaico dei beni paesaggistici e identitari”
tipizzati e individuati dal PPR.

Territorio comunale di Perdasdefogu:
Nuraghe Truncone (BUR 2735)
Nuraghe Arras (BUR 2734)
Nuraghe Perduxeddu (BUR 2740)
Nuraghe San Pietro (BUR 2738)
Nuraghe Prediargiu (BUR 2737)
Nuraghe Trutturis (BUR 2739)

Territorio comunale di Ulassai:
Nuraghe Cea Usasta (BUR 2982)
Nuraghe Comida Gavoni (BUR 2936)
Nuraghe Florentina (BUR 2987)
Nuraghe Laccheddu (BUR 2986)
Nuraghe Santa Maria (BUR 2985)
Nuraghe Forru (BUR 2983)
Nuraghe Sa Cresia (BUR 9237)

Territorio di Jerzu (isola amministrativa di Baccu Perdosu)
Nuraghe Orta sa Mola (BUR 2256)
Nuraghe di Scuriu (BUR 2248)

In relazione agli altri strumenti di pianificazione (come ad esempio Piani Urbanistici Comunali adeguati al vigente
PPR), presenti in maniera liminare nel territorio ricadente all’interno dell’area vasta, si rinvia al paragrafo A.3,
punto 2, lett. b).
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A.2 Esplicitazione degli impatti verificati o potenziali e valutazioni circa la qualità dell'intervento
A.2.1 Verifiche condotte sulla Carta del rischio archeologico allegata al progetto (D.Lgs 50/2016 art. 25)
Si evidenzia che nella documentazione riguardante l’area vasta definita dal parco eolico oggetto di valutazione
ricadono numerosi beni archeologici. Questi vengono indicati sommariamente nell’elaborato VIA-WIND_ELB030
(“Area vasta”), senza ulteriori specifiche, come illustrato al punto precedente.  Oltre a ciò, si  segnala che nella
carta  archeologica  richiamata  in  premessa (Elaborato VIA-WIND_ELB028c)  viene  preso in  considerazione un
buffer di soli 5 km, contrariamente alle previsioni di cui al D.M. 10/09/2010.
Per una più compiuta analisi dell’impatto del nuovo progetto sul patrimonio archeologico presente nell’area vasta
e per valutare le potenziali ricadute anche in termini di impatto cumulativo, in considerazione della presenza di
parchi eolici già in esercizio e in corso di reblading (Parco eolico “Maistu”, tra i comuni di Ulassai e Perdasdefogu)
o in progetto (Parco eolico “Boreas” in territorio di Jerzu, per cui la scrivente Soprintendenza ha fornito il proprio
contributo istruttorio in sede di parere endoprocedimentale con nota prot. 4053 del 22.03.2021; Parco eolico
“Abbila”, in ampliamento all’esistente Parco eolico “Maistu”, per cui la relativa istanza di Valutazione di Impatto
Ambientale  risulta  sospesa),  si  rende  necessario  indicare  nella  Relazione  archeologica  gli  ulteriori  beni
archeologici ricadenti all’interno dell’area vasta e che non sono oggetto di vincolo o previsione vincolante in base
a norme vigenti di settore o a strumenti di pianificazione relativi alla individuazione e tutela dei beni archeologici.
A tale scopo si rinvia al paragrafo A.3, punto 2, lett. c).

A.3 Richieste di documentazione integrativa  
Alla luce di quanto finora esposto si chiede che la documentazione del SIA e del progetto, nelle relative parti, sia
integrata secondo le specifiche di seguito indicate:

1. Integrazione della documentazione d’archivio mediante consultazione dell’archivio della Soprintendenza in
relazione ai comuni di Perdasdefogu, Jerzu, Tertenia e Ulassai;

2.  Integrazione  della  Relazione  archeologica  con  puntuale  indicazione  ed  elencazione  di  tutti  i  beni
archeologici ricadenti all’interno del  buffer previsto dal Decreto Interministeriale del 10 settembre 2010.
Dovranno essere elencati:

a) i  beni archeologici ricadenti in proprietà pubblica e quindi tutelati  ope legis ai  sensi dell’art. 10,
comma 1 del D.Lgs 42/2004;

b) i beni tutelati in base a norme di piano paesaggistico, piano regolatore ovvero di altri strumenti di
pianificazione relativi alla individuazione e tutela dei beni archeologici;

c)  gli  ulteriori  beni  ricadenti all’interno  della  c.d.  area  vasta,  che  non  sono  oggetto  di  vincolo  o
previsione vincolante in base a norme vigenti di settore o a strumenti di pianificazione relativi alla
individuazione e tutela dei beni archeologici, ivi comprese le eventuali segnalazioni di ulteriori beni
archeologici  o  di  scoperte  fortuite  presenti  nell’area  vasta  e  desumibili  dall’analisi  delle  fonti
bibliografiche, cartografiche e d’archivio.

A.4 Conclusioni relative al patrimonio archeologico  
In attesa di ricevere le integrazioni sopra emarginate il parere rimane sospeso.
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ALLEGATO B
Area Funzionale Patrimonio Architettonico – Area funzionale paesaggio

B1. Situazione vincolistica dell'area oggetto di intervento

B1.1 Beni Paesaggistici
B1.1.a. Indicazione degli estremi dei decreti di dichiarazione di notevole interesse pubblico:

Come già  indicato nelle  premesse del  presente parere,  l’area di  installazione delle  turbine eoliche non
ricade direttamente nei territori di competenza di questa Soprintendenza ma in quello della Soprintendenza
ABAP per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna.
Non si segnala la presenza di alcun decreto di dichiarazione di notevole interesse pubblico insistente sulle
aree interne al buffer di 11km, di cui al DM 10/09/2010, nei territori di competenza dello scrivente Ufficio.
Si comunica che a circa 20 km dal sito di installazione delle turbine si trova l’area dichiarata di notevole
interesse pubblico con DM 27/08/1980 “Gairo (Gairo, Cadedu) – Area costiera”.

B1.1.b. Aree vincolate ope legis ai sensi dell'art. 142 del Codice:
Nulla da riferire. L’intervento ricade nel territorio di competenza della Soprintendenza ABAP per la città
metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna.

B1.1.c. Strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti:
Piano Paesaggistico Regionale (PPR), approvato con Decreto del Presidente della Regione 7 settembre 2006,
n. 82.
L’area di intervento risulta esterna rispetto agli ambiti individuati dal PPR, ma in prossimità dell’Ambito 24
“Salto di Quirra”.

B1.1.d. Norme di Attuazione del Piano Paesaggistico gravanti nell'area d'intervento:
Nulla da riferire. L’intervento ricade nel territorio di competenza della Soprintendenza ABAP per la città
metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna.

B1.1.e.  Presenza  nell’area  di  intervento  e/o  nell’area  vasta  oggetto del  SIA  di  altri  beni  tutelati  dai  piani
paesaggistici:

Nell’area vasta del SIA, entro il buffer di 11km dal sito di installazione delle turbine, sono presenti i seguenti
beni paesaggisti, individuati dal PPR ai sensi degli artt. 6, 47 e 48 delle NTA:

Beni paesaggistici di natura architettonica:
Chiesa di S. Pietro Apostolo (Perdasdefogu) – Codice BUR 1644
Chiesa di S. Sebastiano (Perdasdefogu) – Codice BUR 1645
Chiesa campestre del SS.mo Salvatore (Perdasdefogu) – Codice BUR 1643 

Beni paesaggistici di natura archeologica
Nuraghe Truncone (Perdasdefogu) – Codice BUR 2735
Nuraghe Arras (Perdasdefogu) – Codice BUR 2734
Nuraghe (Ulassai) – Codice BUR 2984
Nuraghe Florentina (Ulassai) – Codice BUR 2987
Nuraghe Santa Maria (Ulassai) – Codice BUR 2985
Nuraghe Perduxeddu (Perdasdefogu) – Codice BUR 2740
Nuraghe Forru (Ulassai) – Codice BUR 2983
Nuraghe Laccheddu (Ulassai) – Codice BUR 2986
Nuraghe San Pietro (Perdasdefogu) – Codice BUR 2738
Nuraghe Prediargiu (Perdasdefogu) – Codice BUR 2737
Nuraghe Trutturis (Perdasdefogu) – Codice BUR 2739

I fotoinserimenti sono stati prodotti solo per la chiesa del S.mo Salvatore di Perdasdefogu
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B1.1.f. Nuove proposte di dichiarazione di notevole interesse pubblico, regionali o ministeriali, in itinere, già
pubblicate all’Albo Pretorio comunale, per le quali, quindi, vige il regime di cui all’art. 146, comma 1 del Codice:

Non vi sono nuove proposte di dichiarazione di notevole interesse pubblico il cui procedimento risulti in
itinere.

B1.2. Beni architettonici
B1.2.a. Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (art. 10 e 45) gravanti sia nelle aree
direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero nelle sue immediate vicinanze:

Non vi sono dichiarazioni di interesse culturale da segnalare nell’area in esame.

B1.2.b. Beni tutelati ope legis ai sensi dell’articolo 10, comma 1 (con indicazione dello stato delle procedure di
cui all’articolo 12 del Codice):

Nel buffer di 11km dal sito di intervento non sono noti beni tutelati ope legis diversi dai beni di natura
architettonica già elencati nel precedente par. B1.1.e.
Le procedure ai sensi dell’art. 12 non risultano avviate.

B2. Esplicitazione degli impatti verificati o potenziali e valutazioni circa la qualità dell’intervento

B2.1. Beni paesaggistici
B2.1.a.  Indicazione  degli  elementi  relativi  alla  compatibilità  dell’intervento  con  il  contesto  paesaggistico
derivanti dalle analisi del SIA:

Il territorio dell’Ogliastra è particolarmente complesso, sia da un punto di vista morfologico che da un punto
di vista storico e culturale; tale complessità si riflette in una notevole ricchezza paesaggistica.
Da un punto di vista morfologico e naturale, il paesaggio ogliastrino si caratterizza per la compresenza di
montagne, pianure, coste sabbiose e rocciose. L’Ogliastra è una delle regioni storiche sarde che nel tempo
ha maggiormente conservato il proprio carattere naturale e selvaggio, a tratti perfettamente incontaminato
o caratterizzato da una debole presenza umana.
In Ogliastra non vi sono grandi centri abitati. I paesi che punteggiano il territorio, in modo piuttosto rado,
hanno solitamente una struttura urbana semplice,  incentrata  su  pochi  edifici  pubblici,  e  guardano alla
campagna, con la quale stabiliscono intime correlazioni.
Le principali modificazioni del paesaggio naturale sono avvenute in prossimità delle coste, in favore delle
attività legate al settore terziario. La rete infrastrutturale viaria esistente è essenziale.
In questo contesto, i  parchi eolici e gli altri  impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili,  la cui
presenza  è  ormai  un  dato  di  fatto  nel  paesaggio  di  questa  regione,  costituiscono  una  “anomalia”,
rappresentata  da grosse  infrastrutture che si  interfacciano con un territorio  che ha conservato in larga
misura i propri connotati naturali originari. L’affastellarsi di impianti tecnologici dal notevole impatto su vasti
territori (e per i quali risulta estremamente difficile predisporre misure di mitigazione realmente efficaci)
rischia di compromettere, se non di far perdere completamente, i valori naturali e culturali del paesaggio
che  ancora  si  conservano,  rappresentati  dagli  scenari  dell’agricoltura,  della  pastorizia  e  da  un  utilizzo
sostenibile e misurato delle risorse del territorio.
Si rappresenta infine che, tenuto conto degli impianti eolici già presenti nell’area, per i quali è previsto un
ampliamento o il reblading come meglio chiarito nel successivo punto B2.1.b, l’intero territorio del comune
di Perdasdefogu si sta trovando letteralmente cinto dalle infrastrutture per la produzione di energia eolica,
con ripercussioni sempre più forti sui valori paesaggistici e percettivi.

B2.1.b. Indicazione degli interventi collaterali a quello in esame già programmati ed autorizzati per la stessa
area, ovvero in itinere:

A circa 15 km dal sito di installazione delle nuove pale eoliche, tra i Comuni di Jerzu, Ulassai e Perdasfefogu
sono presenti ulteriori impianti eolici, per i quali sono previsti interventi di  reblading o di ampliamento,
anche per conto di società diverse, i cui effetti sul paesaggio si dispiegano almeno in parte sulle stesse aree
direttamente interessate dall’impianto in argomento.
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Si riporta di seguito un breve elenco degli atti di assenso della scrivente Soprintendenza, resi all’interno
degli ultimi iter che hanno portato all’attuale assetto del parco esistente di Ulassai-Perdasdefogu “Maistu”:

 Nota prot. 12957 del 30 agosto 2017: parere nell’ambito del procedimento di VIA, con richiesta di
modifiche progettuali;

 Conferenza  dei  servizi  sincrona  del  10  aprile  2018:  assenso  dell’Ufficio,  in  accoglimento  del
progetto, modificato secondo le prescrizioni date con la nota prot. n. 12957 del 30 agosto 2017;

 Nota prot. n. 7659 del 21 giugno 2018: parere favorevole nell’ambito del procedimento di VIA;
 Nota prot. n. 11446 del 20 settembre 2018: conferma del parere già espresso in sede di VIA;

Si segnala inoltre che, con la nota prot. n. 15333 del 24/04/2019, la Regione Autonoma della Sardegna –
Servizio di Tutela del Paesaggio e vigilanza Sardegna Centrale ha avviato il procedimento di autorizzazione ai
sensi dell’art.  146 del D.Lgs 42/2004 per il  reblading di 48 aerogeneratori del preesistente parco eolico.
Nell’ambito di tale procedimento è maturato il silenzio assenso da parte di questo Ufficio ed è stato quindi
confermato il parere favorevole proposto dalla Regione, acquisito al protocollo della Soprintendenza con
nota prot. n. 5121 del 02/05/2019.
Ancora,  con  nota  prot.  n.  2021/001  dell’11/01/2021  la  Soc.  Sardeolica  S.r.l.  ha  presentato  a  codesta
Direzione  Generale  l’istanza di  verifica  di  compatibilità  ambientale  (VIA),  ai  sensi  dell’art.  23  del  D.Lgs
152/2006 per la realizzazione di un “Impianto eolico denominato ‘Boreas’, composto da 10 turbine da 6 MW
ciascuno, per una potenza complessiva di 60MW e relative opere connesse”, da realizzarsi nei comuni di
Jerzu e  Ulassai.  Con la  nota  prot.  n.  MATTM.RU.U.16295 del  17/02/2021 Il  Ministero della  Transizione
Ecologica ha comunicato, ai sensi dell’art. 23 co. 4, del D.Lgs 152/2006, la pubblicazione sul proprio sito web
l’avviso e la documentazione progettuale relativa all’impianto “Boreas”.
Con la nota prot. n. 4053 del 22/03/2021, la scrivente Soprintendenza ha trasmesso a codesta Direzione
Generale il proprio contributo istruttorio in merito alla verifica di impatto ambientale del progetto “Boreas”.
Infine,  dall’esame  della  documentazione  trasmessa  per  la  valutazione  dell’impianto  eolico  “Boreas”,  è
emerso che per la stessa area esiste un ulteriore progetto, denominato “Abbila”, che prevede l’ampliamento
del parco eolico esistente tra Ulassai, Jerzu e Perdasdefogu. Agli atti di questo Ufficio non risultano ulteriori
informazioni in merito.

B2.1.c. Attestazione della conformità della Relazione Paesaggistica allegata al progetto al DPCM 12/12/2005.
La relazione paesaggistica allegata all’istanza risulta completa ai sensi del DPCM 12.12.2005, fatta salva la
necessità della sua integrazione sulla base di quanto richiesto con il presente parere.

B2.2 Beni architettonici
B2.2.a.  Analisi  sulla  compatibilità  dell’intervento  con  il  contesto  architettonico  e  in  particolare  con  i  beni
architettonici tutelati o vincolati presenti nell’area o nelle immediate vicinanze:

Sulla base della documentazione messa a disposizione di questo Ufficio, le opere non sembrerebbero in
grado di incidere negativamente, in modo diretto, sui beni architettonici oggetto di tutela.
Si ritiene tuttavia necessario un approfondimento riguardante i beni tutelati ope legis, con una migliore
individuazione di essi, come indicato al successivo punto B3.

B3. Richiesta di documentazione integrativa
Tutto ciò  premesso,  questa Soprintendenza,  al  fine di  poter  valutare compiutamente tutti gli  aspetti di
competenza ed esprimere il proprio parere endoprocedimentale, richiesto da codesta Direzione Generale,
ritiene necessario acquisire dalla società proponente la seguente documentazione integrativa:

 Al fine di verificare l’incidenza delle opere sui beni architettonici tutelati, si chiede una più precisa
individuazione  dei  beni  tutelati  ope  legis,  con  particolare  riguardo nei  confronti di  quelli  posti
all’interno del buffer di 11km dell’attuale parco eolico di Ulassai-Perdasdefogu e del parco eolico in
oggetto. In particolare, si ritiene necessaria l’individuazione dei beni situati al di fuori dei centri
abitati (architetture rurali di proprietà pubblica, chiese campestri, case cantoniere, fontanili ecc.).

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI SASSARI E NUORO
Piazza Sant’Agostino 2, 07100 Sassari – Tel: 079 2067400
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 Per ciascun bene di cui al punto precedente, si chiede di segnalarne gli estremi catastali, la data di
fabbricazione e ulteriori notizie storiche, ove reperibili.

 Considerata la presenza di altri parchi eolici, il cui buffer ex DM 10/09/2010 coinvolge, almeno in
parte, le stesse aree di influenza di “Bruncu ‘e Niada”, si  chiede di approfondire lo studio degli
impatti cumulativi degli impianti, tenendo conto anche degli sviluppi già progettati e ancora non
realizzati degli altri parchi. Si richiedono quindi elaborazioni grafiche-cartografiche, anche a scala
maggiormente dettagliata, con inserimento planimetrico dei beni tutelati di cui ai precedenti punti
e ulteriori fotoinserimenti, in particolare dal centro abitato di Perdasdefogu e dalle aree su cui sono
presenti i beni paesaggistici, e su cui si eserciterà l’impatto visivo di “Bruncu ‘e Niada” e degli altri
parchi.

Parere endoprocedimentale

Questo Ufficio, viste le richieste di integrazioni sopra esposte nelle sezioni A e B e al fine di poter esprimere il
proprio  parere,  rimane  in  attesa  di  conoscere  le  determinazioni  che  vorrà  assumere  in  merito  codesta
Direzione  Generale,  anche  alla  luce  del  contributo  istruttorio  della  Soprintendenza  ABAP  per  la  città
metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna.

I responsabili dell’istruttoria

Per la tutela del patrimonio archeologico
Dott. Enrico Dirminti

Per la tutela del patrimonio architettonico e paesaggistico
Arch. Sergio Cappai
Arch. Giuliana Frau

Il Soprintendente
Prof. Arch. Bruno Billeci

Firmato digitalmente
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Alla Soprintendenza Speciale per il PNRR 
ss-pnrr@mailcert.beniculturali.it  
piero.aebischer@cultura.gov.it 

 
e, p.c., al Segretariato Regionale del MiC per la 

Sardegna 
 mbac-sr-sar@mailcert.beniculturali.it 

 
 alla Soprintendenza ABAP per la città 

metropolitana di Cagliari e le province di 
Oristano e Sud Sardegna 
mbac-sabap-ca@mailcert.beniculturali.it 

 

 

 

Oggetto:  Ballao e Armungia (SU) – Progetto di un impianto eolico denominato “BRUNCU ‘E NIADA” composto da 14 

turbine da 6 MW ciascuna, per una potenza complessiva di 92,4 MW e relative opere connesse. 
Perdasdefogu, Jerzu, Tertenia e Ulassai (NU), aree contermini ex D.M. 10/09/2010 e viabilità di accesso al sito del 
progetto. 
Proponente: Econergy Project 2 S.r.l. 
Parere endoprocedimentale nell’ambito della procedura riferita al D.Lgs. 152/2006 – VIA 
Rif. vs. nota prot. n. 24706 del 01/07/2022 – Nss. prott. n. 8908 e 8909 del 04/07/2022 
Parere endoprocedimentale 

                                                                                                                                                           

 

 
In riscontro alla richiesta in oggetto, richiamata la nota vs. prot. n. 15476 del 07/05/2021, acquisita agli atti di questo 
Ufficio al prot. n. 6768 del 10/05/2021, vista la documentazione integrativa pubblicata sul sito internet del MiTE 
all’indirizzo https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Info/7704; richiamato il precedente parere endoprocedimentale di 
questo Ufficio prot. n. 8547 del 08/06/2021, con il quale sono stati già delineati i profili di tutela e i vincoli riguardanti 
il patrimonio culturale gravanti nelle aree interessate (che con il presente ulteriore parere endoprocedimentale si 
devono intendere integralmente confermati), questa Soprintendenza comunica quanto riportato negli Allegati A e B, 
relativi, rispettivamente alla tutela del patrimonio archeologico e alla tutela del patrimonio architettonico e del 
paesaggio. 
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ALLEGATO A 
Area Funzionale Patrimonio Archeologico 
 
A seguito dell’analisi della documentazione integrativa presentata dal proponente si ravvisa che non è stato 
ottemperato alle richieste dalla scrivente in relazione alla presenza di ulteriori beni ricadenti nell’area vasta e 
definizione del relativo quadro vincolistico. Allo stesso tempo, come peraltro indicato a p. 15 dell’Elaborato VIA-
WIND001_REL036_signed (“Relazione archeologica – Rev. 0.1), si rileva l’assenza di dati desunti dalla consultazione 
dell’archivio di questo Ufficio in relazione ai comuni di competenza della scrivente, interessati dalle opere in progetto 
(Jerzu, Perdasdefogu, Tertenia, Ulassai). 
Ancora, come già evidenziato nel precedente parere di questo Ufficio di cui alla nota prot. 8547 richiamato in 
premessa, si deve rappresentare a codesta Soprintendenza speciale che l’analisi delle emergenze archeologiche non 
ha interessato il più ampio buffer di 11 km, se non mediante una indicazione sommaria dei beni archeologici presenti 
in cartografia o oggetto di specifico decreto di tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004 (vedasi a tal proposito la fig. 112 
dell’Elaborato Via-WIND001_REL036_signed). 
In relazione al patrimonio archeologico presente nell’area vasta si devono integrare i dati ad esso relativi con ulteriori 
elementi noti dalla bibliografia specialistica e di seguito indicati. 

 
Nel comune di Ulassai:  
- Chiesa di San Giorgio, edificio chiesastico costruito su una preesistente strutture termale di età romana, a circa 8400 
m a E dall’aerogeneratore WTG010; 
- Insediamento di età preistorica di Sa Cresia, a circa 10000 m a NE dall’aerogeneratore WTG010. 

 
Nel comune di Perdasdefogu:  
- Nuraghe, insediamento e pozzo nuragico di Giuanni Puddu, a circa 10100 m a NNE dall’aerogeneratore WTG011; 
- Sepoltura ipogeica di Abba Frida, a circa 8400 m a NE dall’aerogeneratore WTG011; 
- Struttura di età nuragica in loc. Crastus, a circa 10400 m a N dagli aerogeneratori WTG002 e 011; 
- Nuraghe Punta sa Guardiola, a circa 10000 m a N dall’aerogeneratore WTG011; 
- Domus de janas Baccu Olia, a circa 9700 m a NNE dagli aerogeneratori WTG010 e 011; 
- Insediamento romano di su Sinneburu, a circa 7600 m a NE dall’aerogeneratore WTG010; 
- Insediamento romano di Tacchixeddu, con preesistenze di età pre- e protostorica, a circa 7600 m a NE 
dall’aerogeneratore WTG010; 
- Nuraghe Su Scusorgiu, a circa 6500 m a NE dall’aerogeneratore WTG010; 
- Insediamento di età romana di Monte su Casteddu, a circa 6200 m a E dall’aerogeneratore WTG010; 
- Insediamento di età romana di Sa Serra con precedente frequentazione in epoca preistorica, a circa 5500 m a E 
dall’aerogeneratore WTG010. 
 
Il territorio di competenza della scrivente risulta coinvolto solo in via residuale all’interno del buffer di cui al D.M. 
10/09/2010. Il presente contributo istruttorio pertanto si configura come completamento e di supporto rispetto a 
quello più cogente della consorella SABAP di Cagliari e Oristano, competente territorialmente in relazione all’area di 
sedime del parco eolico oggetto della presente valutazione. 
La distanza delle opere in progetto rispetto ai beni ricadenti nel territorio di competenza della scrivente e la 
conformazione geomorfologica delle aree rendono l’impatto visivo sui singoli beni archeologici nell’areale di 
competenza non eccessivamente rilevante, per 
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quanto ricavabile dall’analisi del relativo elaborato progettuale. Ad ogni modo deve evidenziarsi che le nuove opere 
risultano maggiormente impattanti sui seguenti monumenti: Nuraghe Arras, Nuraghe Trutturis, Nuraghe Comida 
Gadoni, Nuraghe Laccheddu. 
Tuttavia si deve rilevare che le simulazioni presentate hanno preso in considerazione solo in parte i beni archeologici 
ricadenti nel territorio di competenza della scrivente, rendendo le stesse di fatto non esaustive. 
Pur in assenza di ricerche estensive di tipo scientifico nel territorio di riferimento, l’area vasta interessata dalle opere 
in progetto si caratterizza per una densità di siti archeologici che testimoniano una frequentazione dell’area in senso 
diacronico dal periodo preistorico fino all’età postmedievale. Accanto alle emergenze monumentali, l’occupazione 
dello stesso si evidenzia con aree di dispersione di materiale di interesse archeologico in superficie, a corroborare 
l’ipotesi di una continuità insediativa dell’area. 
Infine si deve rilevare che l’area vasta interessata dalle opere in progetto si caratterizza per la presenza di un 
paesaggio, declinato anche nella sua componente archeologica, che nel corso del tempo ha subito minime 
trasformazioni, risultando pertanto quasi incontaminato. 
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ALLEGATO A-BAP 
Area Funzionale Patrimonio Architettonico – Area funzionale paesaggio 
 
Con riferimento al parere endoprocedimentale richiesto da codesta Direzione Generale, richiamate e confermate le 
valutazioni già comunicate dalla scrivente Soprintendenza mediante il proprio precedente parere prot. n. 8547 del 
08/06/2021, si comunica quanto segue. 
Si rileva che il parco eolico progettato per la produzione industriale di energia elettrica si relaziona al contesto come 
elemento aggiuntivo rispetto ai parchi eolici preesistenti (Ulassai-Maistu), in un territorio che ha perso, nel relativo 
ambito già interessato dagli impianti per la produzione di energia eolica, la propria naturalità e la completa vocazione 
agro pastorale (a dimostrazione della pervasività che tali iniziative industriale comportano per il paesaggio da esse 
interessato), evidenziando di conseguenza come la realizzazione dell’ulteriore impianto eolico qui in esame 
comporterebbe il sacrificio di ulteriori ambiti naturali estesi (anche al di fuori dell’area fin qui industrializzata), 
caratterizzati anche dalla presenza di beni culturali diffusi. 
Per quanto attiene all’impatto visivo di insieme, si ritiene che l’intervento tenda a soprassaturare il paesaggio 

seminaturale, agricolo e storico-culturale andando ad occupare nuovo suolo in un’area prossima a quella già 

industrializzata, coinvolgendo di fatto tutto il territorio che si frappone tra i diversi impianti (peraltro ricadente per 

una vasta porzione nei territori della scrivente Soprintendenza) con una presenza sempre più solida ed invadente di 

elementi ad esso estranei, per natura e dimensione. 

Si ritiene emblematica la situazione del centro abitato di Perdasdefogu, inserito all’interno dell’ambito di paesaggio 

costiero 23-Ogliastra del Piano Paesaggistico Regionale, il cui centro matrice di antica e prima formazione è 

riconosciuto come bene paesaggistico, insieme a diversi beni storico-artistici, tra i quali la chiesa di San Pietro, la 

chiesa di San Sebastiano e la chiesa del SS.mo Salvatore. Con la realizzazione di Bruncu ‘e Niada il centro abitato si 

ritroverebbe quasi totalmente circondato dagli aerogeneratori dei parchi eolici situati nella zona sommitale delle 

vicine alture, causando quindi la perdita del rapporto tra il paese e il proprio contesto paesaggistico. 

Non si può inoltre non considerare l’effetto cumulativo del progetto Bruncu ‘e Niada, oltre che con i preesistenti 

parchi eolici “Ulassai” e “Maistu”, anche con “Boreas” e con “Abbila”, i cui iter autorizzativi di VIA non sono ancora 

completi, tutti concentrati nella medesima area geografica e con bacini di intervisibilità tra loro sovrapposti. 

Il progetto non fornisce peraltro misure di compensazione in grado di attenuare concretamente l’impatto 
complessivamente causato sul territorio dall’installazione delle turbine eoliche di Bruncu ‘e Niada e di tutte le opere 
connesse descritte dalla documentazione progettuale, incluse le piazzole, e le modifiche alla viabilità fin dal porto di 
Arbatax. 
In conclusione, considerato complessivamente il posizionamento del parco eolico e verificato che ciascuna delle sue 
parti è collocata in posizione da interferire in modo concreto con la tutela di beni paesaggistici o culturali e che anche 
ampie porzioni di viabilità e di opere accessorie presentano le medesime criticità, si ritiene che il progetto, in ogni suo 
elemento, presenti delle notevoli criticità in relazione agli ambiti di tutela trattati. 
Questa Soprintendenza, evidenziando che la straordinaria bellezza, e ricchezza, del paesaggio naturale e culturale 
ogliastrino rappresenta una risorsa di inestimabile valore, che dovrebbe essere protetta e valorizzata nell’interesse 
dello Stato, esprime in definitiva una profonda preoccupazione per una possibile perdita irreversibile delle specificità 
che lo caratterizzano, minacciate da un’industrializzazione che, come dimostrato più sopra e nel precedente 
richiamato parere, non tiene conto dei valori tutelati. 
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PARERE ENDOPROCEDIMENTALE 
 
Questa Soprintendenza, esaminati gli elaborati progettuali (anche integrativi come sopra descritti) e lo Studio di 
Impatto Ambientale, verificata la situazione vincolistica delle aree interessate dall’intervento in argomento, a 
conclusione dell’istruttoria inerente la procedura in oggetto e facendo seguito anche ai pareri precedentemente 
espressi, considerate le criticità sopra esposte negli allegati A e B, esprime forti perplessità circa la realizzabilità 
dell’intervento e ritiene che le problematiche segnalate possano essere superate esclusivamente con una completa 
riprogettazione dell’impianto, per la quale questo Ufficio resta eventualmente a disposizione. 
 
Si rimane in attesa di conoscere le determinazioni che vorrà assumere in merito codesta Soprintendenza speciale, 
anche alla luce del contributo istruttorio della Soprintendenza ABAP per la città metropolitana di Cagliari e le province 
di Oristano e Sud Sardegna. 

 

 

 
 
I responsabili dell’istruttoria 

Per la tutela del patrimonio archeologico 

Dott. Enrico Dirminti 

Per la tutela del patrimonio architettonico e paesaggistico 
Arch. Sergio Cappai 
Arch. Giuliana Frau 
 

 
 

 

 

Il Soprintendente 
Prof. Arch. Bruno Billeci 

firmato digitalmente 
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                                                                                                         Servizio V 
                                                                                                         Servizio II 
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                                                                                                                    E, p. c. Alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti       
        e Paesaggio  per le province di Sassari e Nuoro 

                                                                                                            mbac-sabap-ss@mailcert.beniculturali.it 
 

 

 

 

Oggetto: Armungia-Ballao (SU). Progetto di un impianto eolico denominato “Bruncu ‘e Niada” composto 

da 14 turbine da 6,6 MW ciascuna, per una potenza complessiva di 98,4 MW e relative opere connesse. 
Proponente: Eco Energy Project 2 S.r.l. 
Procedura riferita al D. Lgs. 152/2006 – VIA (art. 23). Documentazione integrativa febbraio 2022. 
Rif. vs. nota prot. n. 1782 del 21/07/2022 – Ns. prot. n. 27506 del 22/07/2022, 
Parere endoprocedimentale. 
 

In riscontro alla richiesta in oggetto, richiamata la nota prot. n. 24706 del 01/07/2021 della Direzione 
Generale ABAP, acquisita agli atti di questo Ufficio con prot. n. 24733 del 04/07/2021; vista la 
documentazione integrativa pubblicata sul sito internet del MiTE all’indirizzo https://va.mite.gov.it/it-
IT/Oggetti/Documentazione/7704/11169 (ID_VIP:5762); richiamato il precedente parere 
endoprocedimentale di questo Ufficio prot. n. 20905 del 08/06/2021, con il quale sono stati già delineati in 
parte i profili di tutela e i vincoli riguardanti il patrimonio culturale gravanti nelle aree interessate (che con il 
presente ulteriore parere endoprocedimentale si devono intendere integralmente confermati), questa 
Soprintendenza comunica quanto riportato nei paragrafi A e B, relativi, rispettivamente alla tutela del 
patrimonio archeologico e alla tutela del patrimonio architettonico e del paesaggio. 

 
 

A. AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 
 
A 1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
 
A1.a. Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia 

sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze: 
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 Comune di Armungia: nuraghe su Nuraxi, sottoposto a vincolo diretto con D.M. del 06.11.1995 e 
D.M. del  del 26.05.1997 ex lege 1089/1939, distante circa 7,6  km a SO  del parco (punto WTG013);  

 Comune di Ballao: complesso archeologico di Santa Chiara o Clara, sottoposto a vincolo diretto con 
D.M. del 06.11.1995 ex lege 1089/1939, distante circa 4,9 km a SO del parco (punto WTG013); 

 Comune di Ballao: complesso nuragico di Siliqua, sottoposto a vincolo diretto con D.M. del 
02.11.1996 ex lege 1089/1939, distante circa 5,1 km a SO del parco (punto WTG013); 

 Comune di Ballao: pozzo sacro di Funtana Cuberta, sottoposto a vincolo diretto con D.M. del 
24.04.1996 ex lege 1089/1939, distante circa 4,2 km a SO del parco (punto WTG014); 

 Comune di Ballao: Nuraghe Pallaxius, sottoposto a vincolo diretto con D.C.R. n. 8 del 13.02.2019, 
distante circa 6,8 km a SO del parco (punto WTG014); 

 Comune di Escalaplano: Complesso archeologico di Is Clamoris, sottoposto a vincolo diretto con 
D.D.R. n. 48 del 10.04.2014, distante circa 5,7 km a NO del parco (punto WTG001); 

 Comune di Orroli: Nuraghe Orrubiu, sottoposto a vincolo diretto con D.M. del 28.01.1954 ex lege 
1089/1939, distante circa 10,7 km a NO del parco (punto WTG001); 

 Comune di Orroli: villaggio nuragico Su Putzu, sottoposto a vincolo diretto con D.M. del 12.03.1963 

ex lege 1089/1939, distante circa 10,9 km a NO del parco (punto WTG001); 

 Comune di Silius: nuraghe S. Damianu, sottoposto a vincolo diretto con D.M. del 30.06.1998 ex lege 
1089/1939, distante circa 7,2 km a SO del parco (punto WTG014); 

 Comune di Villasalto: Nuraghe Currulia, sottoposto a vincolo diretto con D.M. del 23.10.1996 ex 
lege 1089/1939, distante circa 8,8 km a SO del parco (punto WTG005); 

 
È stata avviata la dichiarazione di interesse culturale del seguente sito: 

 Comune di Armungia: nuraghe Bruncu Sedda ‘e Mesu, situato a 20 metri dal cavidotto di 
collegamento tra parco e SSE Armungia. 

 
A1 b. Beni tutelati ope legis ai sensi dell’articolo 10, comma 1 (con indicazione dello stato delle 

procedure di cui all’articolo 12): 
 

A1 c.  Vincoli o previsioni vincolanti derivanti da norme di piano paesaggistico, di piano regolatore 

ovvero di altri strumenti di pianificazione relativi alla individuazione e tutela di beni archeologici: 
Negli strumenti di pianificazione urbanistica si rinvengono i seguenti siti e aree a rischio archeologico: 

 Comune di Armungia: nuraghe Turrigas (Pala ‘e Nuraxi), distante circa 8,10 km a SO del parco 
(punto WTG005), identificato nel PUC di Armungia area H3; 

 Comune di Ballao: nuraghe Is Tancas, distante circa 6,90 km a SO del parco (punto WTG013), 
identificato nel PUC di Ballao Tav. 2 punto 2; 

 Comune di Ballao: nuraghe Tradori, distante circa 3,90 km a SO del parco (punto WTG013), 
identificato nel PUC di Ballao Tav. 2 punto 1; 

 Comune di Ballao: nuraghe Su Nuraxi, distante circa 7 km a SO del parco (punto WTG013), 
identificato nel PUC di Ballao Tav. 2 punto 6; 

 Comune di Ballao: nuraghe Corongiu ‘e Melas, distante circa 4,50 km a SO  del parco (punto 
WTG014), identificato nel PUC di Ballao Tav. 2 punto 11; 

 Comune di Ballao: nuraghe Saccui, distante circa 5,50 km a SO  del parco (punto WTG013), 
identificato nel PUC di Ballao Tav. 2 punto 12; 

 Comune di Ballao: tomba di giganti Nuraxi I, distante circa 7,20 km a SO  del parco (punto WTG013), 
identificato nel PUC di Ballao Tav. 2 punto 7; 

 Comune di Ballao: tomba di giganti Nuraxi II, distante circa 6,90 km a SO  del parco (punto 
WTG013), identificato nel PUC di Ballao Tav. 2 punto 13; 

 Comune di Ballao: strutture fortificate puniche Pala ‘e Corra, distante circa 5,40 km a SO  del parco 
(punto WTG013), identificato nel PUC di Ballao Tav. 2 punto 16; 
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 Comune di Ballao: insediamento pluristratificato Terra de Su Cunventu, distante circa 6,10 km a SO  
del parco (punto WTG013), identificato nel PUC di Ballao Tav. 2 punto 18; 

 Comune di Ballao: area a rischio archeologico insediamento pluristratificato Santa Cruxi, distante 
circa 4,40 km a Nord-est  del parco (punto WTG013), identificato nel PUC di Ballao Tav. 2 punto 15; 

 Comune di Ballao: area a rischio archeologico insediamento pluristratificato San Pietro, distante 
circa 6,10 km a SO  del parco (punto WTG013), identificato nel PUC di Ballao Tav. 2 punto 5; 

 Comune di Ballao: area a rischio archeologico insediamento/fortezza punica Pala Staris, distante 
circa 6,20 km a SO  del parco (punto WTG013), identificato nel PUC di Ballao Tav. 2 punto 17; 

 Comune di Ballao: area a rischio archeologico insediamento pluristratificato Is Abiois, distante circa 
6,60 km a SO  del parco (punto WTG014), identificato nel PUC di Ballao Tav. 2 punti 9, 10, 19; 

 Comune di Ballao: area a rischio archeologico insediamento pluristratificato Santa Maria Nuraxi, 
distante circa 7,10 km a SO del parco (punto WTG013), identificato nel PUC di Ballao Tav. 2 punto 2; 

 Comune di Villaputzu: area sacra Cresia, distante circa 6,80 km a SE del parco (punto WTG005), 
identificato nell’adeguamento del PUC al PPR di Villaputzu Tav. 26b punto 7 (8218 BP 670); 

 Comune di Villaputzu: nuraghe Cresia, distante circa 7,40 km a E del parco (punto WTG010), 
identificato nell’adeguamento del PUC al PPR di Villaputzu Tav. 26b punto 27 (9237 BP 690); 

 
Inoltre, sono noti dai dati d’archivio agli atti di quest’Ufficio e dalla c.d. letteratura grigia i seguenti siti 

e aree a rischio archeologico ubicati tra i 5 e gli 11 km di distanza (buffer zone) nei comuni di competenza 
della Soprintendenza ABAP per la Città Metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna: 

 Comune di Armungia: insediamento punico/romano loc. Tassadi, situato a circa 5,4 km a SO del 
parco (punto WTG005); 

 Comune di Armungia: circoli megalitici e menhir Cuile Ilixi Ucci, situati a circa 3,5 km a S del parco 
(punto WTG005); 

 Comune di Armungia: circoli megalitici e menhir loc. Murdega, situati a circa 2,6 km a SE del parco 
(punto WTG005); 

 Comune di Armungia: nuraghe Perdu Schirru, situato a circa 4,3 km a SE del parco (punto WTG005); 

 Comune di Armungia: insediamento pluristratificato loc. Murdega/Su Duttu, situato a circa 5 km a 
SE del parco (punto WTG005); 

 Comune di Armungia: nuraghe Srebatzi, situato a circa 8,3 km a SO del parco (punto WTG013); 

 Comune di Armungia: nuraghe Cuile ‘e Ois, situato a circa 8,2 km a SO del parco (punto WTG005); 

 Comune di Armungia: tomba di giganti Cuile ‘e Ois, situata a circa 8,2 km a SO del parco (punto 
WTG005); 

 Comune di Armungia: nuraghe Gruppa/Serra Musciullida, situato a circa 7,7 km a S del parco (punto 
WTG005); 

 Comune di Armungia: nuraghe Scandariu, situato a circa 10 km a SO del parco (punto WTG013); 

 Comune di Ballao: nuraghe S’Orruaxu/Mitza De Paledda, situato a circa 6,4 km a SO del parco 
(punto WTG013); 

 Comune di Ballao: nuraghe Mussu Fogu, situato a circa 5,3 km a SO del parco (punto WTG014); 

 Comune di Ballao: menhir Mitza Cuile ‘e Ois, situato a circa 4,9 km a SO del parco (punto WTG013); 

 Comune di Ballao: nuraghe Su Coronellu, situato a circa 6,7 km a SO del parco (punto WTG013); 

 Comune di Ballao: nuraghe Corru Arenas, situato a circa 6 km a SO del parco (punto WTG013); 

 Comune di Ballao: nuraghe Corongiu ‘e Melas II, situato a circa 5 km a SO del parco (punto 
WTG014); 

 Comune di Ballao: nuraghe Arcu de Sa Pira, situato a circa 6,1 km a SO del parco (punto WTG013); 

 Comune di Escalaplano: nuraghe Amuai, situato a circa 6,6 km a SO del parco (punto WTG014); 

 Comune di Escalaplano: nuraghe Genna Piccinnu, situato a circa 4,3 km a SO del parco (punto 
WTG003); 
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 Comune di Escalaplano: nuraghe Pranu Ilixi, situato a circa 7,5 km a NO del parco (punto WTG014); 

 Comune di Escalaplano: nuraghe San Giovanni, situato a circa 5,9 km a NO del parco (punto 
WTG001); 

 Comune di Escalaplano: tomba di giganti San Giovanni, situata a circa 6 km a NO del parco (punto 
WTG001); 

 Comune di Escalaplano: domus de Janas loc. Fossada/San Giovanni (7 domus), situate a circa 6,1 km 
a NO del parco (punto WTG003); 

 Comune di Escalaplano: nuraghe Perducatta, situato a circa 4 km a NO del parco (punto WTG001); 

 Comune di Escalaplano: nuraghe Perda Utzei, situato a circa 8 km a NO del parco (punto WTG001); 

 Comune di Escalaplano: nuraghe Nuraxestia, situato a circa 6,5 km a NO del parco (punto WTG001); 

 Comune di Escalaplano: nuraghe e villaggio Fumia, situati a circa 6,9 km a N del parco (punto 
WTG001); 

 Comune di Escalaplano: nuraghe Perdalonga, situato a circa 6,4 km a NO del parco (punto 
WTG001); 

 Comune di Escalaplano: nuraghe Is Abiois, situato a circa 6,1 km a SO del parco (punto WTG014); 

 Comune di Escalaplano: fonte nuragica loc. Marcantoni/Tacch’e Masoni, situata a circa 3 km a NO 
del parco (punto WTG001); 

 Comune di Goni: nuraghe Goni, situato a circa 10,5 km a O del parco (punto WTG014); 

 Comune di Goni: insediamento romano nuraghe Goni, situato a circa 10,5 km a O del parco (punto 
WTG014); 

 Comune di Goni: tomba di giganti Is Foradas, situata a circa 9,3 km a SO del parco (punto WTG014); 

 Comune di Goni: insediamento romano Is Foradas, situato a circa 8,7 km a O del parco (punto 
WTG014); 

 Comune di Goni: area archeologica Domus Suas (2 tombe di giganti, 2 allee couverte, nuraghe), 
situata a circa 10,2 km a SO del parco (punto WTG014); 

 Comune di Goni: nuraghe Stincoddi, situato a circa 10,3 km a NO del parco (punto WTG014); 

 Comune di Goni: nuraghe Narba, situato a circa 10,1 km a SO del parco (punto WTG014); 

 Comune di Goni: nuraghe Perdu Cucca, situato a circa 10,8 km a SO del parco (punto WTG014); 

 Comune di Goni: nuraghe Casteddu Mannu, situato a circa 9,3 km a SO del parco (punto WTG014); 

 Comune di Orroli: strutture nuragiche loc. Franza, situate a circa 10,2 km a NO del parco (punto 
WTG001); 

 Comune di Orroli: strutture romane loc. Su Pranu, situate a circa 10,7 km a NO del parco (punto 
WTG001); 

 Comune di Orroli: capanna nuragica loc. Su Pranu, situato a circa 10,6 km a NO del parco (punto 
WTG001); 

 Comune di Orroli: strutture romane loc. Serra ‘e Acquas, situate a circa 10,7 km a NO del parco 
(punto WTG001); 

 Comune di Orroli: nuraghe e villaggio Taccu Piccinnu, situati a circa 10,3 km a NO del parco (punto 
WTG001); 

 Comune di Orroli: area dispersione materiali ceramici loc. Taccu Piccinnu, situata a circa 10 km a NO 
del parco (punto WTG001); 

 Comune di Orroli: tomba romana loc. Sa Sbarra, situata a circa 9,5 km a NO del parco (punto 
WTG001); 

 Comune di Orroli: strutture nuragiche loc. Arcu S. Stefano, situate a circa 10,2 km a NO del parco 
(punto WTG001); 

 Comune di Orroli: nuraghe Taccu Majore, situato a circa 10,4 km a NO del parco (punto WTG001); 

 Comune di Orroli: stazione preistorica Axrola Neus, situata a circa 10,8 km a NO del parco (punto 
WTG001); 
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 Comune di Orroli: capanne nuragiche loc. Axrola Neus, situate a circa 10,8 km a NO del parco 
(punto WTG001); 

 Comune di Orroli: area dispersione materiali romani loc. Minda, situata a circa 8,4 km a NO del 
parco (punto WTG001); 

 Comune di Orroli: tomba di giganti Cranaxolu, situata a circa 10,3 km a NO del parco (punto 
WTG001); 

 Comune di Orroli: area dispersione materiali romani loc. Cranaxolu, situata a circa 10 km a NO del 
parco (punto WTG001); 

 Comune di Orroli: insediamento pluristratificato loc. Taccu Perdedinu, situato a circa 10 km a NO 
del parco (punto WTG001); 

 Comune di Orroli: capanna nuragica I Tacchixeddu, situata a circa 10,1 km a NO del parco (punto 
WTG001); 

 Comune di Orroli: capanna nuragica II Tacchixeddu, situata a circa 9,8 km a NO del parco (punto 
WTG001); 

 Comune di Orroli: area dispersione materiali nuragici e romani loc. Su Gaffu, situata a circa 8,9 km a 
NO del parco (punto WTG001); 

 Comune di Orroli: nuraghe Findeu, situato a circa 8,7 km a NO del parco (punto WTG001); 

 Comune di Orroli: area dispersione materiali romani loc. Findeu, situata a circa 8,4 km a NO del 
parco (punto WTG001); 

 Comune di Orroli: area dispersione materiali neolitici, nuragici e romani loc. Su Gaffu, situata a circa 
9 km a NO del parco (punto WTG001); 

 Comune di Orroli: nuraghe Su Gaffu, situato a circa 9 km a NO del parco (punto WTG001); 

 Comune di Orroli: betilo nuragico loc. Taccu Majore, situato a circa 9,6 km a NO del parco (punto 
WTG001); 

 Comune di Orroli: nuraghe Fossas, situato a circa 10,8 km a NO del parco (punto WTG001); 

 Comune di Orroli: area dispersione ossidiana e materiali romani loc. Craddaxius, situata a circa 10,8 
km a NO del parco (punto WTG001); 

 Comune di Orroli: nuraghe Sedda S’Amadori, situato a circa 9,3 km a O del parco (punto WTG001); 

 Comune di Orroli: tomba romana loc. Sedda S’Amadori, situata a circa 9,2 km a O del parco (punto 
WTG001); 

 Comune di Orroli: area dispersione materiali nuragici e romani loc. Sedda S’Amadori, situata a circa 
8,7 km a NO del parco (punto WTG001); 

 Comune di San Nicolò Gerrei: fonte e area sacra punico/romana Santu Jacci, situata a circa 10 km a 
SO del parco (punto WTG013); 

 Comune di San Nicolò Gerrei: nuraghe Monte Taccu, situato a circa 11 km a SO del parco (punto 
WTG013); 

 Comune di Silius: castello Orguglioso, situato a circa 9,4 km a SO del parco (punto WTG013); 

 Comune di Silius: insediamento romano Sassai, situato a circa 9,7 km a SO del parco (punto 
WTG013); 

 Comune di Silius: nuraghe loc. Su Cannoni, situato a circa 9,8 km a SO del parco (punto WTG013); 

 Comune di Silius: strutture di età storica loc. Bruncu Nicola Bidda, situate a circa 10,4 km a SO del 
parco (punto WTG013); 

 Comune di Silius: nuraghe Bruncu Su Carraxiu, situato a circa 9 km a SO del parco (punto WTG013); 

 Comune di Silius: nuraghe Is Carroccias, situato a circa 8,2 km a SO del parco (punto WTG013); 

 Comune di Silius: nuraghe Arrularis, situato a circa 10,7 km a SO del parco (punto WTG013); 

 Comune di Silius: nuraghe Foddi, situato a circa 7,5 km a SO del parco (punto WTG013); 

 Comune di Silius: nuraghe Sassai, situato a circa 7,8 km a SO del parco (punto WTG013); 
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 Comune di Villaputzu: nuraghe Perdu Seguru loc. Pizzu Longius, situato a circa 5,1 km a SE del parco 
(punto WTG005); 

 Comune di Villasalto: nuraghe Grupa, situato a circa 7,7 km a S del parco (punto WTG005); 

 Comune di Villasalto: nuraghe Pranu Scandariu, situato a circa 10,4 km a SO del parco (punto 
WTG013); 

 
 
2 OSSERVAZIONI SULLA DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA PRODOTTA 
 
La relazione archeologica (VIA-WIND001_REL036) è stata integrata con la ricerca e la verifica dei dati 

d’archivio; la relazione e la cartografia archeologica, in base alle indicazioni del D.M. 10.09.2010 all. 4, sono 
state integrate con il posizionamento dei beni distanti in linea d'aria non meno di 50 volte l'altezza massima 
del più vicino aerogeneratore, ossia, considerata l’altezza delle pale in progetto (220 m), di una buffer zone 
di 11 km (elaborato VIA-SIA-WIND001_ELB28c carta posizionamento emergenze archeologiche). 

Proseguendo nella disamina della documentazione è stata prodotta la carta della visibilità (elaborato 
VIA-SIA-WIND001_ELB28a carta della visibilità di superficie), sostanzialmente identica alla precedente, la 
carta e la relazione archeologica non evidenziano l’esecuzione di nuove ricognizioni di superficie su tutte le 
aree definite a visibilità nulla o scarsa o di zone con vegetazione erbosa, come richiesto nel parere 
endoprocedimentale di questo Ufficio prot. n. 20905 del 08/06/2021.  

In base all’esame degli elaborati e della relazione non risulta effettuata la ricognizione e non è stata 
prodotta la cartografia relativa alla visibilità e al potenziale archeologico del cavidotto di collegamento tra il 
parco e la prevista SSE adiacente alla nuova SE Armungia, in territorio di Armungia, lungo 14,1 km. A 
riguardo nella relazione (VIA-WIND001_REL036, pag. 46) si scrive che “Non è stato possibile ispezionare 
direttamente il lungo tratto di cavidotto che ricalca una strada sterrata esistente, di proprietà dell’Ente 
Foreste e chiusa al pubblico, che collega i territori di Ballao e Armungia. Ad ogni modo sono state elaborate 
la Carta della visibilità di superficie e la Carta del potenziale archeologico relative al tratto di strada in 
questione valutando i dati a disposizione e tenendo anche conto delle dichiarazioni del personale dell’Ente 
Foreste, consultato durante le ricognizioni, che ha testimoniato l’assenza di tracce archeologiche lungo 
questa strada”. 

 Si evidenzia che a 20 m di distanza dal percorso della strada e del cavidotto, in territorio di Armungia, 
è presente il nuraghe Bruncu Sedda ‘e Mesu (nuraghe monotorre con ulteriori strutture contermini che si 
sviluppano proprio nell’areale attraversato dalla strada) per il quale è stata avviata la dichiarazione di 
interesse culturale a seguito di un sopralluogo effettuato da questo Ufficio percorrendo la strada in oggetto. 
Di questa emergenza monumentale e del manifesto rischio archeologico derivante non è stato tenuto conto 
nella redazione degli elaborati progettuali e delle integrazioni. L’intero tracciato del cavidotto di 
collegamento con la SSE potrebbe presentare ulteriori criticità di natura archeologica non valutate e 
verificate in sede di redazione del progetto. 

Nella relazione e nella carta del potenziale archeologico prodotta (elaborato VIA-SIA-
WIND001_ELB28b carta del potenziale archeologico) relativamente alle aree scelte per il posizionamento 
degli aerogeneratori, delle piazzole e delle aree di deposito viene definito un grado di potenziale 
archeologico (e conseguente rischio) da nullo (0) a basso (3). In particolare si evidenzia che  l’area della 
turbina WTG006 e la limitrofa area di deposito temporanea vengono indicate con un grado di potenziale 
archeologico uguale a 3 (basso) benché nell’areale contermine sia stata individuata la UT Gutturu Luas 
(strutture pertinenti a un abitato romano e tardo romano con alcune strutture murarie affioranti e 
rinvenimenti di materiali ceramici di età imperiale, comprendenti frammenti di embrici, ceramiche comuni 
e anfore), si osserva che, a parere della scrivente Soprintendenza, il grado di rischio archeologico sia da 
ritenersi alto a causa della contiguità e per il fatto che il contesto risulta interrato e non è allo stato attuale 
possibile definire e perimetrare correttamente i depositi archeologici. Anche il tracciato del cavidotto 
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relativo per il quale viene indicato un rischio nullo (0) deve essere considerato con un rischio archeologico 
alto.  

Stesse considerazioni vanno fatte per il cavidotto di collegamento degli aerogeneratori WTG005 e 
WTG009 indicati come a rischio medio (4) e nullo (0) che, a parere della scrivente Soprintendenza, sono da 
ritenersi a rischio alto per la presenza nell’areale contermine della UT S’Accorradroxiu (tracce di abitato 
romano e tardo romano con strutture murarie affioranti ad andamento rettilineo e curvilineo e diffusi 
depositi di crollo). 

Si evidenzia che non sono state prodotte le schede UT relative ai nuovi siti individuati e le schede 
ricognizione previste dalla Circolare n. 1 del 20.01.2016, allegato 3 della DG ABAP. 

In relazione agli interventi di modifica e ampliamento della viabilità di accesso al parco è stato 
prodotto un elaborato (Impatti_Trasporti_Bruncu_e_Niada) nel quale però non sono stati indicati 
puntualmente gli interventi di modifica e ampliamento della viabilità provinciale, ex militare e comunale di 
accesso verso l’area prevista per il posizionamento degli aerogeneratori. Non sono stati esplicitati gli 
interventi previsti per la viabilità interna al parco, che, considerata la tipologia dei veicoli che saranno 
utilizzati per il trasporto dei componenti degli aerogeneratori e la dimensione dei componenti stessi, 
avranno un impatto consistente sul sedime e sul territorio con potenziali rischi di natura archeologica non 
considerati e non valutati negli elaborati di progetto; non è stata effettuata la ricognizione nei punti del 
percorso interessati dalle modifiche. 

Risulta integrata la documentazione relativa alle simulazioni fotografiche e ai rendering 

(Fotoinserimenti) ed è stato prodotto un elaborato (Fotomontaggi_dai_beni_culturali_e_paesaggistici) con 
le restituzioni e le viste 3d per tutte le emergenze archeologiche ubicate all’interno della buffer zone di 11 
km, che hanno permesso di effettuare la verifica degli impatti visivi che le opere in progetto potrebbero 
ingenerare sulle persistenze monumentali emergenti sul piano di campagna, a riguardo si evidenzia che un 
numero pari a 109 emergenze archeologiche è noto all’interno della buffer zone di 11 km. 

 
 
A 2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA 

QUALITA’ DELL’INTERVENTO 
 

Il parco in progetto si inserisce in un’area a spiccata vocazione agricola, agropastorale e mineraria 
che, soprattutto nell’antichità è stata interessata da una forte occupazione antropica. L’insediamento 
umano è caratterizzato da una continuità dall’età pre-protostorica all’età storica, medievale e moderna. 
Particolarmente significativa appare la presenza di monumenti risalenti all’epoca nuragica, nuraghi, pozzi 
sacri e tombe di giganti che tra il territorio di Ballao, Armungia e i contermini comuni di Orroli, Goni, Silius e 
Villasalto, lungo il corso del Flumendosa, mostrano una concentrazione maggiore rispetto ai territori dei 
comuni limitrofi e soprattutto, dove sono state effettuate indagini archeologiche mirate, hanno restituito 
una continuità di vita in fasi del VI-IV sec. a.C. non comune per gli insediamenti nuragici. Sono fasi di 
trasformazione per le comunità locali nelle quali la presenza di importanti risorse minerarie portano a 
dinamiche di interazione con popolazioni allogene non ancora chiare per l’archeologia e pertanto di grande 
valore storico-archeologico, qualora indagate scientificamente. Tale dato si evince dalla ricchezza del 
quadro archeologico descritto nel paragrafo precedente; l’occupazione si manifesta, oltre che con le varie 
emergenze archeologiche, con aree di dispersione di materiale, indicatrici di contesti non visibili sul 
soprasuolo, che corroborano l’idea di una intensità insediativa dell’areale significativa. 

Vista la densità di insediamenti antichi e la posizione dell’altopiano scelto per il posizionamento degli 
aerogeneratori in progetto, i beni e le emergenze archeologiche, in particolare dei territori di Ballao, 
Armungia, Goni, Orroli, Silius e Villasalto finiscono necessariamente per essere ricompresi nell’area in cui si 
esplicita l’interferenza del parco.   

L’opera in progetto avrà un forte impatto sul territorio contermine, al riguardo si evidenzia che 
risultano in fase istruttoria altri progetti relativi a parchi eolici insistenti nell’areale territoriale in oggetto 
(Abbila, Boreas, Pranu Nieddu, Serra Longa in istruttoria) oltre a quelli già esistenti (Maistu, Ulassai, San 
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Basilio-Siurgus e Nurri esistenti) dei quali si evidenziano chiaramente nell’elaborato VIA-WIND001_ELB036a 
(carta dell’intervisibilità) gli impatti visivi e l’impatto cumulativo. 

L’ elaborato Fotomontaggi_dai_beni_culturali_e_paesaggistici evidenzia il forte impatto degli 
aerogeneratori rispetto ai beni individuati all’interno della buffer zone di 11 km, un totale di 109 emergenze 
archeologiche note a questo Ufficio; tale impatto, a causa della posizione scelta per la realizzazione degli 
aerogeneratori risulta critico anche per i siti posizionati al limite della buffer zone come quelli presenti nel 
comune di Orroli o di Goni.  

Le ricognizioni effettuate risultano carenti, gli elaborati cartografici relativi alla visibilità archeologica 
e al potenziale archeologico prodotti si sono limitati esclusivamente agli ingombri delle piazzole e al 
percorso dei cavidotti di raccordo e collegamento interni al parco; non è stata effettuata la ricognizione e 
non è stata prodotta la cartografia relativa alla visibilità e al potenziale archeologico del cavidotto di 
collegamento tra il parco e la prevista SSE adiacente alla nuova SE Armungia, in territorio di Armungia, 
lungo 14,1 km. Negli elaborati viene indicato che tale cavidotto sarà realizzato su viabilità esistente, ma 
dall’analisi del progetto si evidenzia come in vari tratti esso si sviluppi su semplici percorsi di campagna e 
non su strade con sedime già precedentemente modificato, inoltre il percorso passa a meno di 20 m dal 
nuraghe Bruncu Sedda ‘e Mesu in territorio di Armungia, per il quale si è avviato il procedimento di 
dichiarazione di interesse culturale, evidenziando un rischio archeologico non valutato in fase progettuale. 
 L’alta densità di siti nel territorio in oggetto, mai indagato puntualmente con censimenti e 
ricognizioni archeologiche rende probabile la presenza di ulteriori contesti antichi non ancora individuati, 
dato confermato dal rinvenimento, proprio nell’areale scelto per il posizionamento degli aerogeneratori, di 
due nuovi insediamenti (Gutturu Luas e S’Accorradroxiu) in prossimità del cavidotto di raccordo e della 
viabilità di servizio degli aerogeneratori WTG 005 e 009 (cfr. carte VIA-WIND001 _ELB28a e ELB 28b), non 
noti in precedenza. Questa Soprintendenza, qualora si ravvisi la compatibilità paesaggistica delle opere in 
progetto, al fine di completare la conoscenza del patrimonio archeologico nell’area oggetto dell’intervento, 
attiverà la procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico al fine di esprimere il parere di 
competenza, utilizzando gli strumenti propri delle indagini archeologiche quali ricognizioni strutturate e 
saggi archeologici preventivi, da effettuarsi sotto la direzione di questo Ufficio, in corrispondenza delle 
opere in progetto adiacenti ai due nuovi siti individuati per verificarne natura ed estensione e per valutare 
la fattibilità delle opere previste. 

Altri saggi potrebbero rivelarsi necessari nel corso dell’approfondimento della verifica preventiva. 
Non vengono, inoltre, indicati puntualmente gli interventi di modifica e ampliamento della viabilità 

provinciale, ex militare e comunale di accesso verso l’area prevista per il posizionamento degli 
aerogeneratori né gli interventi previsti per la viabilità interna al parco, che, considerata la tipologia dei 
veicoli che saranno utilizzati per il trasporto dei componenti degli aerogeneratori e la dimensione dei 
componenti stessi, avranno un impatto consistente sul sedime e sul territorio con potenziali rischi di natura 
archeologica non considerati e non valutati negli elaborati di progetto. 

 
A 4. PARERE CONCLUSIVO RELATIVO AL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO  
 
Sotto il profilo specifico della tutela del patrimonio archeologico, esaminati gli elaborati progettuali, 

verificata la situazione vincolistica delle aree interessate dall’intervento ed esaminate le possibili 
interferenze tra l’opera in progetto e i beni archeologici o i contesti a rischio archeologico; 

 considerato l’impatto visivo che gli aerogeneratori avranno sui siti archeologici come specificato nei 
precedenti paragrafi;  

considerata l’interferenza degli aerogeneratori con numerosi siti archeologici non ancora oggetto di 
indagini sistematiche ma che per lo stato di conservazione si prestano ad essere avviati a processi di 
fruizione e valorizzazione; 

vista la prossimità degli aerogeneratori, dei cavidotti e della viabilità di servizio a contesti archeologici 
di nuova individuazione dei quali andrà definita natura ed estensione e che potrebbero essere messi a 
rischio in considerazione dell’estensione e della notevole profondità degli interventi di scavo previsti; 
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visto l’impatto delle opere previste sull’areale insistente sul bacino del Flumendosa e i distretti 
minerari contermini, nei quali risultano presenti non meno di 109 siti archeologici - alcuni di grande 
importanza e ben noti alla letteratura archeologica -  che evidenziano l’intensa frequentazione antropica 
senza soluzione di continuità a partire dall’età preistorica e proseguita in epoca nuragica, punico-romana, 
bizantina, medievale e moderna fino ai nostri giorni, si ritiene che il progetto in esame non sia compatibile 
con la tutela del patrimonio archeologico. 

 
B. AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHITETTONICO E PAESAGGIO 
B.1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
 
Come già puntualizzato in sede del precedente parere, questo Ufficio considera il regime vincolistico 

che interessa l’area vasta, soprattutto per il progetto in esame che coinvolge più territori comunali e aree 
interprovinciali con il coinvolgimento della Soprintendenza confinante: pertanto, si prende ad esame 
l’analisi degli impatti e delle interferenze sui beni culturali e paesaggistici in un raggio di 50 volte l’altezza 
massima del più vicino aerogeneratore, come previsto nel punto 3.1 dell’allegato 4 del D.M. 10/09/2020. 

Verificata la documentazione integrativa presentata, nonché le controdeduzioni depositate dal 
proponente, si esplicita quanto segue in merito agli impatti dell’impianto proposto sull’assetto 
paesaggistico e storico culturale riferito ai tre comuni di competenza, Ballao, Armungia ed Escalaplano e agli 
effetti sulle aree contermini. 

 
B.1.a. Dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 136 e segg. Della Parte Terza del 

Codice BB.CC. gravanti sia sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame ovvero nelle immediate 

vicinanze. 
L’intervento non incide direttamente su aree interessate da vincoli di natura paesaggistica derivanti 

da dichiarazione di notevole interesse pubblico: i perimetri delle aree più vicine tutelate ai sensi dell’art. 
136 del D.lgs 42/04 e ss.mm.ii. si trovano oltre l’areale considerato. 

 
B1.b. Vincoli paesaggistici ai sensi dell’art. 142 e segg. della Parte Terza del Codice gravanti sulle aree 

direttamente interessate dal progetto e sulle sue immediate vicinanze. 

 

L’area vasta considerata è caratterizzata da un fitto reticolo idrografico afferente al bacino del Rio 
Flumendosa, il secondo della Sardegna per lunghezza e primo per portata del bacino idrografico, 
intercettato direttamente ed in maniera consistente dalle opere a rete previste in progetto, quali strade di 
collegamento e cavidotti; i corsi d’acqua che ricadono all’interno dell’areale considerato e la relativa fascia 
di tutela condizionata dei 150 metri dalle sponde degli stessi sono i seguenti: 

- Flumendosa; 
- Riu Flumineddu – Stanali; 
- Riu S’Accu Sa Priscedda; 
- Riu Cuili e Ierru; 
- Riu Murdega; 
- Riu Semida; 
- Riu Su Suergiu; 
Ai limiti dell’areale si segnalano: 
- Riu e Cea; 
- Riu Ollastincu; 
- Baccu Ruaxiu; 

Per ciò che concerne le aree boscate, si rileva che le opere a rete continuano ad interessare 
necessariamente, anche se parzialmente, aree boscate, tutelate ai sensi dell’art. 142, comma 1 lett. g) del 
Codice; per i vincoli derivanti dalla presenza di beni e aree archeologiche, si rimanda alla prima sezione 
della presente nota. 
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B.1.c 
Vincoli o previsioni vincolanti derivanti da norme di piano paesaggistico, di piano regolatore o da altri 

strumenti di pianificazione. 

 

L’area oggetto di intervento ricade al di fuori degli ambiti di paesaggio individuati dal PPR, non per 
mancanza di valenze ambientali e paesaggistiche di pregio ma per la vacanza pianificatoria, allo stato 
attuale, riferita agli ambiti delle zone interne della regione. Ad ogni modo, la zona di intervento è 
comunque prossima al limite occidentale dell’ambito 24 – Salto di Quirra (ambiti di suddivisione del 
territorio regionale da P.P.R. Sardegna), area dalle forti valenze paesaggistiche in quanto caratterizzata da 
un susseguirsi di altopiani e forre dirute fino alle valli in prossimità del mare; tale ambito è fortemente 
collegato all’areale in esame per affinità paesaggistiche e storico culturali che caratterizzano entrambi i 
territori. Gli indirizzi del Piano Paesaggistico Regionale vigente nella scheda relativa all’ambito citato 
riferiscono, tra le varie priorità, la necessità di “riqualificare e migliorare gli habitat vegetazionali al fine di 
creare un sistema interconnesso e collegato sia con le formazioni boschive contigue, sia con la vegetazione 
ripariale dei corsi d’acqua. La riqualificazione è orientata al ripristino naturalistico e paesaggistico 
(connessione ecologica tra nodi, creazione o conservazione dei corridoi ecologici esistenti o dei limiti), 
coerentemente con le esigenze produttive e di difesa del suolo, il mantenimento della qualità delle acque 
ed il riconoscimento dei caratteri strutturali del paesaggio”. Seppure per le aree interessate dall’intervento 
non esistono allo stato attuale dispositivi di tutela paesaggistica al di fuori delle fasce relative ai corsi 
d’acqua (art. 142, comma 1, lett. c) e alle aree di interesse archeologico (art. 142, comma 1 lett. m), si 
considera che le caratteristiche territoriali prodotte proprio dall’azione di detti corsi d’acqua nel corso del 
tempo ha generato paesaggi primordiali di notevole interesse paesaggistico dato da forre, crepacci, altipiani 
tabulari che hanno condizionato l’opera dell’uomo il quale, nel corso delle epoche, si è attestato coi suoi 
segni materiali in armonia con questo paesaggio, caratterizzandolo con forme di impianti, sia a rete che 
puntuali, leggeri e sostenibili con questo territorio come lo sono, appunto, i muretti a secco, i tratturi, gli 
ovili, i ripari temporanei, gli abbeveratoi, le fonti e, in forma più complessa, gli insediamenti civili quali i 
centri abitati storici di origine medievale concentrati in pochi punti strategici e, prima ancora, gli 
insediamenti riferiti alla civiltà prenuragica, nuragica e, successivamente, a quella romana nonché, in epoca 
più prossima, agli impianti di epoca medievale e moderna, con particolare riferimento allo sfruttamento 
minerario degli importanti giacimenti presenti in tutto l’areale del sud est sardo. Infatti, il limite sud del 
parco eolico in esame tange il perimetro del Parco Geominerario Ambientale Storico della Sardegna mentre 
a nord ovest, ad una distanza di 16 km. circa, passa la linea ferroviaria storica ad alta valenza paesaggistica 
Mandas-Arbatax la quale rievoca le esperienze di viaggio, compiute agli inizi del “900”, dello scrittore di 
fama mondiale David Herbert Lawrence che ha immortalato universalmente nei suoi scritti i paesaggi 
selvaggi dal sapore drammatico e romantico allo stesso tempo percorsi da tale linea ferroviaria; inoltre, lo 
stesso comune di Armungia, interessato dal presente progetto, è sede del parco letterario dedicato 
all’esimio scrittore e uomo politico italiano Emilio Lussu il quale descrisse a tinte nitide lo scenario socio-
culturale e lo sfondo storico di questi territori.  
Per completare il quadro dei beni paesaggistici presenti nell’area, oltre all’estrema diffusione di reperti 
archeologici, che contrassegnano capillarmente il territorio, non si può non citare la presenza di notevoli 
esemplari di alberi monumentali, relitti testimoni di una situazione forestale certamente più rigogliosa sino 
a tre secoli fa, prima dell’avvento della deforestazione operata in passato dai carbonai e per 
l’approvvigionamento delle traversine per le ferrovie nazionali. La condizione geomorfologica dell’area 
favorisce anche la presenza di grotte, alcune ancora poco esplorate; inoltre, il territorio è caratterizzato da 
una vocazione agropastorale che ha impiantato sul territorio una struttura mista a pascolo e colture 
erbacee specializzate, inframezzate da macchie a bosco. Pertanto, con un assetto territoriale di tale 
delicatezza, l’impianto di un parco eolico di tale portata snaturerebbe irrimediabilmente la qualità 
paesaggistica e l’identità storico-culturale di questa sub-regione della Sardegna. 
 



 

 

 

 

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna 
Sede centrale: via Cesare Battisti 2, 09123 Cagliari – tel. 070.20101 

Sede Area funzionale Patrimonio archeologico: piazza Indipendenza 7, 09124 Cagliari – tel. 070.605181 
PEC: mbac-sabap-ca@mailcert.beniculturali.it – PEO: sabap-ca@cultura.gov.it 

B.1.d. 
Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte Seconda del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia sulle 

aree direttamente interessate dal progetto che sulle immediate vicinanze. 

 

Non vi sono beni architettonici o complessi monumentali che ricadono direttamente sulle aree 
interessate dal progetto o nelle immediate vicinanze. Si segnala il patrimonio architettonico presente 
all’interno dei borghi più prossimi all’area di progetto, Ballao, Armungia (con la presenza rara di un nuraghe 
nel centro abitato) ed Escalaplano, riconosciuti di interesse culturale ai sensi dell’art. 10 e 12 del Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio. Per la parte archeologica si rimanda alla prima sezione della presente nota. 
In territorio di Ballao, infine, si rilevano varie chiese tutelate ope legis tra cui santa Croce, Santa Maria di 
Cleofe, San Rocco e San Pietro. 

 
B.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ 

DELL’INTERVENTO 
 
Esaminata la documentazione integrativa presentata, la quale avrebbe dovuto esplicitare delle 

risposte esaurienti ai dubbi espressi dalla Scrivente in merito agli impatti potenziali dell’impianto eolico in 
esame sul territorio di riferimento, si esprime quanto segue: l’area dove si intende realizzare il nuovo parco 
eolico con torri di 220 metri di altezza ciascuna, oltre alle opere ed ai manufatti di supporto (relativi alla 
stesa dei cavidotti, all’adeguamento delle strade esistenti per il passaggio dei mezzi e alla formazione di 
nuove, ai manufatti legati alle cabine di trasformazione dell’energia), si distingue per uno spiccato carattere 
di naturalità che continua a permanere rispetto ai segni delle trasformazioni antropiche, pure evidenti nella 
trama agraria di suddivisione dei poderi; la stabilità del paesaggio agrario sardo, tipico delle zone interne 
ma non solo, è dovuta essenzialmente alla natura orografica del territorio, fortemente inciso, che ne ha 
condizionato anche l’uso da parte dell’Uomo. Tale caratteristica ha determinato fino in epoche recenti una 
moderata modificazione del territorio e ha favorito un maggior equilibrio tra la componente antropica e 
quella naturale che convivono ancora oggi in apparente armonia. La gradazione tra la presenza di segni 
storici, riferiti alle antiche civiltà Prenuragica e Nuragica, diffusi capillarmente sul territorio, e i segni 
antropici più recenti dovuti all’organizzazione territoriale in funzione dello sfruttamento agricolo e a quello 
minerario della sub-regione in esame, garantisce la fruizione di un paesaggio di qualità dove ancora poter 
impiantare un sistema sostenibile per le attività umane; le tavole integrative presentate, con i gradi di 
interferenza con le valenze paesaggistiche, ambientali e storico-culturali (massimamente per ciò che 
concerne i beni archeologici) non fanno che confermare l’alto grado di invasività dell’impianto proposto. 
Questo in relazione al fatto che la conformazione territoriale di questa sub regione sarda, il Gerrei, è 
caratterizzata da un’orografia incisa che ha le massime valenze proprio nelle valli incassate e nelle scoscese 
forre generate dai torrenti di cui si è trattato nei paragrafi precedenti; questi versanti, ricoperti per lo più da 
selve ascrivibili alla macchia mediterranea, tutelata quale formazione boschiva, nonché caratterizzati da 
particolari formazioni rocciose, verrebbero inficiati nella loro percezione e snaturati irrimediabilmente dalla 
presenza delle imponenti torri eoliche che, per la loro altezza e posizione (aree necessariamente cacuminali 
di alture ed altipiani), difficilmente possono essere adeguatamente schermate da chi le osserva da tali 
ambiti; allo stesso modo, la massiccia presenza di emergenze archeologiche scardina la possibilità di inserire 
sia gli aerogeneratori citati che, oltremodo, le opere accessorie (strade, cavidotti, cabine elettriche) in 
prossimità degli stessi senza procurare un impatto negativo diretto sui beni tutelati ope legis e suscettibili  
di essere valorizzati in chiave turistico-culturale. La documentazione integrativa prodotta conferma, anche 
in relazione allo studio sull’effetto cumulativo dell’impianto rispetto ad altri che sono già in esercizio nelle 
vicinanze e ad altri in progetto, l’eccessivo impatto su una regione dalle caratteristiche di qualità 
paesaggistica tanto fragili in relazione all’inserimento di infrastrutture di tale mole.  

Lo stesso impianto, valutato nella sua interezza, straborda i confini territoriali storici e incombe su 
due diverse sub regioni storico ambientali dell’Isola (Gerrei e Salto di Quirra/Ogliastra Meridionale) senza la 
dovuta attenzione alle caratteristiche morfologiche, paesaggistiche e ambientali dei diversi ambiti, 
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unificando, con la presente struttura industriale, un assetto territoriale con caratteristiche alquanto 
differenziate e obliterando, con questa unificazione lineare in grande scala, i caratteri di naturalità che 
queste lande ancora conservano.  

 
B.4. CONCLUSIONI RELATIVE AI BENI PAESAGGISTICI 
Valutate le integrazioni documentali prodotte, si ritiene che l’impianto eolico proposto produca 

impatti non sostenibili sul contesto paesaggistico di riferimento e si propone parere negativo alla 
realizzazione dell’impianto proposto. 

 
 
C. PARERE ENDOPROCEDIMENTALE 
 
Acquisite le istruttorie delle aree funzionali, che la Scrivente ritiene di condividere, questo Ufficio, 

nell’evidenziare forti perplessità in merito alla realizzazione dell’opera così come rappresentata negli 
elaborati tecnici e relazionali trasmessi, esprime parere negativo alla presente proposta. 

 
Per ulteriori chiarimenti si potranno contattare i funzionari responsabili del territorio: 
-area funzionale patrimonio archeologico: dott. Enrico Trudu, e-mail: enrico.trudu@cultura.gov.it;  
-area funzionale paesaggio e beni architettonici: arch. Paolo Margaritella, e-mail: 

paologiovanni.margaritella@cultura.gov.it. 
 
  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   
  Area funzionale patrimonio archeologico   
  dott. Enrico Trudu      

 
 

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 Area funzionale beni architettonici e paesaggio 
 arch. Paolo Margaritella 

                 
 
 
 

 La Soprintendente 
ing. Monica Stochino 

 (documento firmato digitalmente) 
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Ministero della cultura  

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE 
DI RIPRESA E RESILIENZA 

DG-ABAP - SERVIZIO II 

 

 

  Lettera inviata solo tramite GIADA. Sostituisce l’originale ai 
sensi dell’art. 43, comma 6, del DPR 445/2000 e art. 47, 

commi 1 e 2, d.lgs. 82/2005 
 

 

Alla 

 

 

Segreteria della U.O. Servizio V – SS-PNRR 

Oggetto: [ID_5762] Progetto di un impianto eolico denominato “BRUNCU e NIADA” composto 

da n. 14 turbine da 6,6 MW ciascuno, per una potenza complessiva di 92,4 MW e 

relative opere connesse. 

Procedura: Valutazione di Impatto Ambientale (D.Lgs. 152/2006, art. 23). 

Proponente: Econergy Project 2 S.r.l.  

Contributo istruttorio. 

 

 

In riferimento all’oggetto e a riscontro della nota prot. n. 1782 del 21/07/2022 di questa Soprintendenza 

Speciale, preso atto di quanto comunicato dalla Soprintendenza ABAP per le province di Sassari e Nuoro con 

il parere endoprocedimentale prot. n. 10434 del 03/08/2022 e di quanto comunicato dalla Soprintendenza 

ABAP per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna con prot. n. 41504 del 

23/11/2022, per quanto attiene agli aspetti di tutela del patrimonio archeologico, si concorda con le medesime 

nel ritenere il progetto in esame non compatibile con la tutela archeologica. 

Si chiarisce che nonostante sia stato ritenuto opportuno non attivare la procedura di verifica preventiva 

dell'interesse archeologico di cui al c. 8 e ss. dell'art. 25 del D.Lgs. 50/2016 a fronte della valutazione 

complessiva negativa degli impatti del progetto sul patrimonio culturale e sul paesaggio, il progetto rimane 

comunque soggetto alle disposizioni di cui al succitato art. 25. 

Si specifica anche che, visti gli art. 23 e 25 del D.Lgs. 50/2016 e visti l’art. 5, c. 1, let. g) e l’art. 23, c. 1, let. 

a) e g-ter) del D.Lgs. 152/2006, in caso di un’eventuale nuova progettazione dell’opera, il progetto di 

fattibilità tecnico-economica dovrà essere redatto sulla base degli esiti della procedura di verifica preventiva 

dell’interesse archeologico, preliminare alla valutazione di impatto ambientale. 

 

 

Il Responsabile dell’istruttoria 

dott. Lino Traini 

(tel. 06/67234693 – lino.traini@cultura.gov.it)  

 

 

 IL DIRIGENTE ad interim DEL SERVIZIO II 

 dott. Elena Calandra 
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SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PNRR
Via di San Michele 22, 00153 Roma – TEL. 06-6723.4401

ss-pnrr@cultura.gov.it
ss.pnrr@pec.cultura.gov.it

Ministero della cultura
SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE

DI RIPRESA E RESILIENZA
DG-ABAP - SERVIZIO III

Alla Segreteria della U.O. Servizio V – SS-PNRR

Oggetto: [ID VIP: 5762] PROVINCIA DI SUD SARDEGNA (Comuni di Armungia e Ballao) e PROVINCIA DI
NUORO (Comuni di Perdasdefogu, Jerzu, Tertenia, Ulassai, Tortolì) - Progetto di un impianto eolico
denominato “Bruncu e Niada” composto da 14 turbine da 6,6 MW ciascuna, per una potenza
complessiva di 98,4 MW e relative opere connesse.
Procedura riferita al D.Lgs. 152/2006, art. 23 – VIA
Proponente: Eco Energy Project 2 S.r.l.
Contributo istruttorio.

In riferimento al procedimento in oggetto, a riscontro della nota di codesto Ufficio prot. n. 5839 del
18/11/2022, preso atto di quanto rappresentato dalla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città
metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna con nota prot. n. 41504 del 23/11/2022 e a seguito
di disamina del progetto sul sito del Ministero della transizione ecologica, considerato che le criticità evidenziate
riguardano principalmente la tutela paesaggistica e archeologica, non si rilevano aspetti di specifica competenza di
questo Servizio III.

Il funzionario responsabile della U.O.1
Arch. Irene De Simone

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO III
Arch. Esmeralda Valente
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